Lo svolgimento del progetto PISA in Alto Adige
L’organizzazione nazionale ed internazionale del progetto Pisa 
Il progetto PISA è stato avviato dall’OCSE e viene realizzata da un consorzio di Istituti di ricerca degli Stati Uniti, Australia, Olanda e Giappone e ciò ha consentito a numerosi esperti di livello mondiale nel settore della formazione  di contribuire all’elaborazione di un concetto per le prove. Per PISA è stata scelta metodologia di ricerca migliore, partendo dalle ricerche più attuali e ottimizzando il rapporto costi benefici.
Ogni singolo Stato ha l’incarico di istituire un Centro-PISA, la cui finalità è quella di realizzare gli obiettivi affidati al progetto PISA utilizzando le migliori tecniche disponibili a livello internazionale nel campo della valutazione comparata delle competenze. 
I centri PISA in genere sono istituti di ricerca come per esempio l’INValSI a Frascati (RM) e il “Österreichische Projektzentrum für vergleichende Bildungsforschung” all’ Università di Salisburgo (A).
L’organizzazione del progetto PISA in Alto Adige 

Per PISA 2006, diversi paesi, tra cui anche l’Italia, hanno dato il permesso a varie Regioni e province di partecipare con una valutazione autonoma e completa. L’Alto Adige, come già nel 2003 ha partecipato anche nel 2006 con questa modalità.
La responsabilità per l’intera conduzione dello studio PISA in Alto Adige è del centro nazionale PISA di Frascati,  il quale coopera con il consorzio internazionale.
Poiché l’Alto Adige risiedono vari gruppi linguistici, possiede una formazione professionale rilevante e una certa autonomia nella formazione (p.es. costruzione dei curricoli) in confronto all’Italia e in confronto ad altri paesi europei, è stato necessario la costituzione di un gruppo di lavoro che ha aiutato nello svolgimento in loco e il quale ha dato le informazioni più importanti sul sistema scolastico in Alto Adige al centro nazionale PISA e al Consorzio internazionale.
Per garantire questo, l’Intendenza scolastica tedesca, italiana e ladina la fp tedesca e ladina e la formazione professionale agricola, forestale e di economia domestica e gli istituti pedagogici tedesco, ladino e italiano, i tre comitati ei rispettivi nuclei di valutazione, hanno collaborato insieme.

L’Istituto pedagogico tedesco, con l’autorizzazione della Giunta Provinciale, ha assunto il coordinamento generale e ha sottoscritto con il centro di PISA italiano di Frascati un contratto. La ricerca PISA in Alto Adige è stata coordinata dal Direttore dell’Istituto pedagogico tedesco, dott. Rudolf Meraner, in collaborazione con l’ispettore Paolo Lorenzi dell’Intendenza scolastica italiana del dott. Franz Hilpolod del nucleo di valutazione tedesco del prof. Francesco Magno del nucleo di valutazione italiano e della dott.ssa Helga Huber della Formazione professionale in lingua tedesca.

Dall’Alto Adige  sono stati attivati contatti con il Centro PISA austriaco, che ha messo a disposizione i fascicoli, i questionari e il manuale per i somministratori ed ha curato anche l’addestramento dei somministratori di lingua tedesca.
I costi. 
L’intero costo derivante dalla partecipazione dell’Alto Adige allo studio PISA è stato a carico dell’Amministrazione provinciale, mediante il bilancio dell’Istituto pedagogico tedesco, con il contributo sia della Ripartizione Formazione professionale in lingua tedesca sia dell’Istituto pedagogico italiano, in modo proporzionale rispetto al numero degli alunni del rispettivo settore.
Il campione uguale a quello di uno Stato

Procedendo nel modo sopra descritto è stato possibile per l’Alto Adige partecipare allo studio PISA  alla stregua di uno Stato autonomo.

In tal modo i risultati locali sono del tutto comparabili ai risultati degli altri Paesi e per questo motivo l’OCSE ha pubblicato i risultati nell’allegato C del manuale internazionale.

La popolazione

Come in tutti gli Stati e le regioni partecipanti allo studio PISA la popolazione scolastica interessata era composta da tutti gli studenti e le studentesse che al momento della somministrazione dei test avevano un’età compresa tra i 15 anni e 3 mesi e i 16 anni e 2 mesi. In Alto adige, come in tanti altri Paesi, si è trattato dei nati nel 1990.
Per la significatività della formazione professionale altoatesina, ramo nel quale, come noto, è possibile assolvere l’obbligo formativo, il consorzio PISA ha concordato con INVALSI e con il Ministero della Pubblica Istruzione di comprendere, nella popolazione destinataria della ricerca, tutti gli studenti della Formazione professionale. Inoltre si è prestata attenzione a coinvolgere quanti più giovani possibile. Pertanto, a differenza che nel PISA 2003, hanno partecipato alla presente indagine anche la scuola ladina, la formazione professionale italiana e gli apprendisti della formazione professionale tedesca, italiana e ladina.

Inoltre si è riusciti a concordare con il consorzio e con INValSi di non estrarre un campione delle scuole altoatesine, ma di farle partecipare tutte, in modo da aver una buona rappresentazione della variegata realtà locale: città/paesi, 3 gruppi linguistici, scuola/formazione professionale etc.

Per mantenere alto il livello di confrontabilità sono stati applicati dei criteri severi, che prevedevano l’esclusione in alcuni casi di scuole e di studenti. Contemporaneamente è stata fissata una quota minima di restituzione. In Alto Adige tutti i criteri stabiliti sono stati rispettati senza difficoltà.

L’estrazione del campione

L’estrazione dl campione per l’Alto Adige è avvenuta secondo il concetto di campione stratificato a due livelli ed è stata effettuata dallo Westat di Houston (USA).

Come in tutto il resto d’Italia le scuole altoatesine di ordine diverso (es. liceo scientifico e istituto tecnico commerciale), pur facenti capo a un’unica direzione, sono state considerate come istituti separati.Nel dicembre del 2005 le scuole estratte hanno inviato l’elenco di tutti i loro studenti nati nel 1990 al Centro nazionale PISA presso l’INVALSI, che a sua volta li ha trasmessi al Westat dove è avvenuta l’estrazione degli studenti. Nelle scuole con più di 35 studenti del 1990 ne sono stati sorteggiati 35, nelle scuole con meno di 35 studenti essi sono stati tutti inseriti nel campione.
I fascicoli delle prove e i questionari
Per la scuola tedesca dell’Alto Adige sono stati utilizzati senza alcuna modifica né limitazione i fascicoli utilizzati per la scuola austriaca e questo su richiesta del gruppo di lavoro altoatesino, in accordo con la direzione nazionale di progetto e con il consorzio internazionale.
I fascicoli austriaci si differenziano da quelli utilizzati in Germania solo per alcuni aspetti terminologici e sono stati utilizzati anche per la comunità germanofona del Belgio.

Per la scuola italiana si è fatto uso dei fascicoli utilizzati sul rimanente territorio nazionale. La direzione di progetto altoatesina in tal modo non ha avuto alcun contatto con i fascicoli delle prove e a tutt’oggi è a conoscenza solo dei test resi disponibili a livello internazionale (liberati).
I questionari per gli studenti per i genitori e per i dirigenti scolastici sono stati adattatati alla particolare situazione locale perché si è ritenuto, da parte della direzione di progetto in accordo con il coordinamento nazionale e con il consorzio, di somministrare a tutte le componenti della scuola tedesca questionari in lingua tedesca.
I questionari, per quanto riguarda i contenuti, sono identici a quelli italiani con l’eccezione di una domanda sull’uso della lingua e con l’aggiunta della formazione professionale in tutti le domande relative al tipo di scuola; in tutti i punti dove è stato possibile corrispondono ai questionari utilizzati in Austria, anche se sono state necessarie traduzione apposite dove esistono differenze tra il sistema scolastico italiano e quello austriaco. Gli adattamenti sono stati curati da Rudolf Meraner (PI), Franz Hilpold (NVT) e Helga Huber (FPT), facendo anche ricorso, se necessario, al questionario originale in lingua inglese.
Tutti gli adattamenti si sono dovuti documentare e motivare esattamente per inviarli al consorzio tramite  il Centro PISA presso l’INVALSI. Le modifiche sono state autorizzate solo dopo accurati controlli e verifiche da parte degli esperti internazionali.

Anche il manuale per i somministratori è stato tradotto dall’italiano in tedesco, rispettando per quanto possibile la formulazione linguistica del manuale austriaco.
L’addestramento dei somministratori delle prove
Lo  svolgimento dell’indagine nelle singole scuole è stato compito dei coordinatori di istituti che hanno assunto anche le funzioni di somministratori delle prove.

L’addestramento dei somministratori della scuola italiana ha avuto luogo il 6 febbraio 2006 a Bolzano a cura della signora Alessandra Scalise del centro PISA dell’INValSi e vi hanno preso parte 50 persone.  

Per la scuola tedesca e ladina l’addestramento ha avuto luogo il 7, 8 e 9 febbraio 2006 a Bolzano, Brunico e Lagundo, sempre a cura della signora Alessandra Scalise e vi hanno preso parte 70 persone. Alcuni insegnanti somministratori hanno seguito le prove in più di una scuola.
Lo svolgimento delle prove
I test sono stati somministrati in tutte le scuole dell’Alto Adige unitariamente tra il 13 e i 22 marzo 2006. Hanno partecipato 2084 studenti di 23 scuole italiane, 4 ladine e 55 tedesche. La quota effettiva di partecipazione ha superato il 90% e di attesta ben oltre la media internazionale e sopra al minimo richiesto dall’OCSE. Il tempo assegnato per la risoluzione di quattro blocchi di item è stato di due ore. Le  tipologie di item prevedevano la scelta multipla, la domanda a risposta aperta breve a domanda a risposta aperta complessa.
Monitoraggio di qualità
I test si sono svolti ovunque senza problemi. Si è proceduto anche ad un monitoraggio di qualità sul 10% delle scuole partecipanti. Un esperto incaricato dall’OCSE ha controllato l’esecuzione dei test in alcune scuole scelte a caso, durante tutta la durata dei lavori (preparazione dei test, esecuzione, chiusura delle prove e confezionamento dei fascicoli).
L’immissione e l’elaborazione dei dati
I dati dei fascicoli e dei questionari sia per gli studenti sia per i genitori e per i dirigenti sono stati trattati dal Centro PISA di Salisburgo. Da lì sono stati inoltrati al centro PISA italiano dell’INValSi, dove sono stati sottoposti a verifica. Si è poi provveduto a trasmetterli all’ACER (Australian Council for Educational Research) in Australia, dove sono stati raccolti ed elaborati i dati PISA di tutti i Paesi.
